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APVR

A2P1

dBA 

DdL 
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DPI  

D.P.R.

FFP2 
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FPO 

HEPA

HVLP 

INAIL 

I.O. 

ISPESL

LEX,8h

Leq

RLS 

RSPP 

UNI EN

Conferenza Americana degli Igienisti Industriali

Apparecchio di Protezione delle vie Respiratorie 

 Classificazione di filtri combinati antigas ed antipolvere per APVR

Decibel A: unità di misura della pressione sonora

Datore di Lavoro

Decreto legislativo (del Governo)

Dispositivi di Protezione Individuale 

Decreto del Presidente della Repubblica

Facciale Filtrante con grado di Protezione P2 (APVR polveri)

Fattore Potenziale di Infortunio

Fattore di Protezione Operativo dei APVR antipolvere

High Efficiency Particulate Air 

Aerografo ad alto volume d’aria ed a bassa pressione 

Istituto Nazionale per l’Assicurazione sugli Infortuni sul Lavoro

Istruzioni Operative

Istituto Superiore per la Prevenzione e la Sicurezza del Lavoro

 Livello di Esposizione Personale a rumore

  Livello Sonoro Equivalente

Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza

Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione

Enti di Unificazione di Normativa Tecnica (Italiano e Comunitario)
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C U M A I L  L A IPER HÉ Q ESTI ATERIALI E PERCHÉ I M TER A I DIVU G TIV  SONO  
EL O A  .N  C MP RTO DEL LEGNO C MP AO OSTI D : 

mp e qu  e   L'i ulso p r la produzione di esti mat riali con  

c  o n d v lgar   t p ù i v t pui si v glio o i u e gli aspe ti i r le an i er 

e sal c r n a av r ongarantir  ute e si u ezza ell l o azi e del 

l o, p o o p o e o  egn  è un r gett  svilu pat  n ll'ambit  dello

at i n si e z”Osserv or o nazio ale per la cur z a e la 

u d l  a t  v r d lt tela e la s lu e dei la o atori e le  

r i  o p v E ,  mic o mprese”, nat  er iniziati a dell'ISP SL  di

A -  E d ll e n i cCN   ASQ N TWORK e e e R gio i e d  ui 

f ar  gi sl e U t  r se tanno p te C l Ci   il ol re a rapp e ntan i di 

t so i n e c l i .tu te le as c azio i d lle pic o e mprese

e  I p o e e be  L  schede e le .O. r post  dovr b ro essere 

t ai d o d   o  in egrate d  at ri i lavoro in relazi ne alle

sp n e e  ust .e erie z  d alle realtà ind riali

A at i e o N i ll'Osserv or o ad risc no anche l'I AIL e  

M st i n i ve n gh  ini er  i teressat  alla pre nzio e nei luo i di

t h o , r ,lavoro. Al proget o ann  dato inolt e  un 

o o g f at c r n i al sulc ntribut  si ni ic ivo la Ri e ca az on e le 

d gl i r e  cause e i infortun  mortali e g avi  una

p a c  s s ’ i i le s ecific  ri erca ba ata ulll anal s del

i i f r n  sv t e v i inchieste per n o tu io ol e dai S r iz  d  

z  d ll  d e  p o ut v  Preven ione e e ASL di un istr tto r d ti o

d l mobi  e c   t i h ee  le n ll’ar o di ven ’ann . Le macc in  

r t t n e e s cu nt a ta e so o qu l l  u i  accado o  
o L  o e  v irevisi ne Dd  e Resp nsabil  del  Ser iz o r qu e e i gr . f e ent ment  infortun  avi

 z  z  edi Preven ione e Prote ione (R spSPP)
I c m t la or o d  o r c  l o par o della v azi ne el legn  olt e he

e f   o he p hp r la sua di fusione è stato scelt  anc  erc é 

d d n i al N  iai ati az on i I AIL sugli infortun , risulta 

 o i d i :avere alcuni n n nvi iabili pr mati at n (A d t mactuazio e d e to alla china 

o i o at eci è l lav r or )

r ( r i e P p imonito aggio Di igent   re ost ) 

  a n  t a  Le I .O . v n o  a nche consegna e  l  
ap n t  p S cR prese tan e dei Lavoratori er la i urezza 

  o o n n i(RLS) in m d  che dive ti o indicazioni condiv se 
c gl i i à u o tsu ui e i possa eserc tare un'att vit di s pp r o 

n asme r i z e n az  el tr tte e e far ut li zare l  i form ioni e
e a c li v n i i c atn l r c og ere e e tual  cr ti ità applic ive da 

e o i d av r  parte d i c llegh  i l o o. 

h i r oc e llust an  come 

ad n i n t  i eacc o o gl  i for uni sulle d vers  

n z o  t  macchi e, ne analiz an  le modali à e

n i o le c s n lne i d viduan   au e forne do e 
n i e  e i . V  pi dicaz oni p r v tarli engono oi 
i c e le az d n d rndi at   ioni a i trapren ere pe  
i r o h  er dur e l'esposizi ne al risc io rumor  
 a q  d al e v r gn  e uello i in ar  pol e i. O i
he a e un   rsc d si chiud  con a check list pe  

ar  l a l h avalut e a sicurezz de la macc in  
c n o r h s o  i rse o d  quanto ic ie t  dalle p ù ecenti norme 

eeurop e.

c  he

se an mor p i atrappre nt o un prome ia er  lavor ori 
o c e o i  . d po h  son  stat  informati e formati Con 
ue vuo i  l o si e eq ste si le favor re anche a c ndivi on  d gli 

e i d  r v n i e i h a nobi ttiv  i p e e z on . C ascuna sc ed  i dica 
si n o i i si o t  e  n dall'i izi   d ver  c mpi i che devono svolg re

 i  n  e az d si c anle f gure che all'i terno d lle ien e  o cup o 
e i i p od lle attiv tà d  revenzi ne:

i e u e i r que r  rlmant en  n indic  d  f e nza (rappo to t a 

r  d  l o o inumero di infortuni e nume o i av rat r  
o c ) v ic upati  tra i più ele at .

 n o un  i gr  o a rlvi accado o gli inf rt i p ù avi (c n m ggio  
ume  o i asse e pn ro di gi rni d  nza  ostumi 
e ma n T p st  l  p r ne ti). ali o umi mo to spesso 
i n e i ir guarda o le mani  quindi la possib lità d  

c n a eo tinuare lavorar !!!

gl i f r n  at p   ili n o tu i sono leg i s esso all'uso d  
n u si .macchi e ten li

CH D P  S E E ER I DATORI DI 
L ( LAVORO Dd ) 

I RU T  ST ZIONI OPERA IVE (I.O.)
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PERCHE' E COME OTTENERE LA 

COLLABORAZIONE DEI LAVORATORI 

(dall'obbligo all'impegno attivo)

Gli obblighi dei lavoratori sono stabiliti 

dall'articolo 20  del D.Lgs  81/08 che recita: 

1) ciascun lavoratore deve prendersi cura della 

propria sicurezza e della propria salute e di 

quella delle altre persone presenti…

2) in particolare i lavoratori: osservano le 

disposizioni e le istruzioni impartite dal datore 

di lavoro…; utilizzano correttamente i 

macchinari...; utilizzano in modo appropriato i 

dispositivi di protezione…; segnalano 

immediatamente a...; non rimuovono o 

modificano senza autorizzazione...; non 

compiono di propria iniziativa...; si sottopongono 

ai controlli sanitari…;  contribuiscono assieme al 

DdL, ai dirigenti e ai preposti, all'adempimento 
Di quanto organizzato dovrà poi controllare la 

di tutti gli obblighi…
corretta applicazione e il mantenimento nel tempo, 

tenendo conto delle caratteristiche individuali del 

lavoratore:

pratica per primo quanto previsto dalle norme e in 

particolare: 

effettua una adeguata valutazione dei rischi;

attua gli interventi preventivi necessari 

verificandoli poi nel tempo

nomina, e fa collaborare tra loro, le figure 

della prevenzione (Resp SPP, RLS, MC, 

addetti alle emergenze);

organizza l'informazione e la formazione di 

tutti i lavoratori sui rischi e le modalità per 

farvi fronte (di cui le I.O. rappresentano uno 

strumento);

organizza l'addestramento dei lavoratori al 

corretto utilizzo delle macchine e degli 

strumenti ausiliari (es. spingitoi), verificando 

anche che il lavoratore abbia capito le I.O. e 

vigilando  che le segua.

Ma è impossibile pensare di realizzare una cultura 

della sicurezza all'interno dell'azienda senza 

coinvolgere direttamente i lavoratori ricercando 

la loro collaborazione. La salute e la sicurezza, in 

competenze (istruzione, conoscenza particolare nella lavorazione del legno,sono legate 

anche a piccoli gesti e a piccole scelte quotidiane lingue, esperienza di lavoro);
che devono diventare abitudini “integrate” nelle 

modalità di lavoro. attitudini (abilità manuale, attenzione, 
Ad esempio, sono legate a scelte dei singoli 

accuratezza, riflessi) 
lavoratori azioni preventive quali: 

utilizzare o meno uno spingitoio;

spegnere una macchina prima di allontanare i 

residui della lavorazione; 

utilizzare l'aspirazione per le pulizie 

personali e di  macchine e reparti.

Vari esperimenti e verifiche hanno dimostrato che 

i lavoratori attuano e mantengono nel tempo i 

comportamenti corretti che vengono loro richiesti 

solo dopo che si sono convinti dell'esistenza di un 

rischio e della possibilità di prevenirlo. Quindi il 

loro impegno attivo è legato al convincimento e per 

ottenerlo si deve farli partecipare alle scelte. 

L'impegno attivo dei lavoratori nella prevenzione 

si ottiene solo se l'attività formativa li ha resi 

partecipi di un sistema di sicurezza integrato al 

lavoro. Questo si realizza quando il DdL mette in 

8
8

8

8

8

$

I

8
8

8
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CONSIGLI PER L’USO (delle I.O.)

GESTIONE DELLA PREVENZIONE IN 

AZIENDA CON PROCEDURE E I.O.

Consegna e affissione

Integrazione e aggiornamento

Le procedure di sicurezza

Perché vengano seguite è opportuno che le I. O. 
dichiarare lo scopo (spiegare a cosa serve).  

siano:
Esempio: ”Fornire informazioni in merito alle 

misure di sicurezza da adottare durante 

tutte le operazioni che prevedono l'utilizzo 

di macchine e attrezzature e definire le 

modalità di gestione delle stesse.”

definire il campo di applicazione. Esempio: 

”Si applica per tutto il personale dipendente 

che utilizza o comunque si occupa della 

gestione di macchine ed attrezzature”.

stabilire i compiti e le responsabilità in 

merito a:

chi redige (es. il responsabile del Sistema 

chi approva (es il D.d.L)Le I.O. vanno verificate periodicamente ed 

aggiornate dal DdL (o Resp. SPP). Con la 

collaborazione dei lavoratori si deve inoltre 

verificare se la I.O.:

ha un linguaggio e una struttura comprensibili

ha dati tecnici completi

ha raggiunto il suo scopo

I destinatari (chi le deve attuare)deve ulteriormente essere spiegata, 

adattata o corretta.

F
?

F

�

F

8
8
8
8

In una “Procedura per l'utilizzo di macchine ed 

attrezzature” si deve: 

 consegnate al lavoratore (faranno parte 

della sua professionalità e le consulterà ogni 

volta che lo riterrà necessario). Fornisci 

quindi a ciascun lavoratore la scheda delle 

"I.O. Generali" e quella del lavoro a cui è 

adibito (sono staccabili e puoi anche farne 

delle copie)

affisse vicino alla postazione di lavoro (ad es. 

sulla macchina, dove possibile) per 

testimoniare la volontà e l'impegno 

dell'Azienda, costituire un promemoria e 

poter essere facilmente consultate 

dall'operatore. Per mostrare l'impegno 

dell'azienda, appendi dunque, il "manifesto" 
di di ciascuna I.O. nei luoghi dove è più utile e 

leggibile. Gestione della Sicurezza oppure il Dd.L.)

chi verifica, per funzionalità ed efficacia 

es.la direzione tecnica, l'ufficio acquisti.)

Le I.O. devono essere integrate ad una procedura 

generale di gestione della sicurezza delle 

macchine e delle attrezzature in cui sono indicate: 

modalità d’acquisto, manutenzione, ecc. sino alla 

dismissione (ricordiamo che la legge proibisce la 

vendita di macchine non sicure). 

7
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8

8

8

8

8
F
F

8

8

F

indicare le modalità operative. Ad es.:”Presso la 

ditta XY l'utilizzo di tutte le macchine ed 

attrezzature di lavoro avviene stabilendo:

l'elenco delle macchine (con anno di 

fabbricazione, d'acquisto o dismissione)

l'elenco del personale autorizzato (e 

debitamente formato) all'utilizzo

l'elenco delle iniziative di formazione del 

personale, dei partecipanti e degli argomenti 

trattati (con specifica delle macchine per cui si 

è in possesso del libretto d'istruzioni e d'uso, 

messo a disposizione ed analizzato durante 

l'attività formativa)

l'elenco delle macchine per le quali sono state 

redatte le I.O. (comunicate e consegnate 

durante le attività d'informazione, formazione, 

addestramento ed esposte nell'area operativa 

della macchina)

i compiti e le responsabilità in merito alla 

gestione delle I.O. (redazione; verifica 
Identificazione della macchina o lavorazioneapprovaz i one ;  a t tuaz i one ;  v e r i f i c a  

dell'attuazione)
Compiti e responsabilità

le modalità di raccolta e valutazione delle 
lRedazione: es DdL,  Resp SPP…

“segnalazioni sulle deficienze.. ” provenienti dai 

lVerifica: Dirigenti e Preposti…lavoratori

la registrazione delle “azioni correttive” lApprovazione: DdL...

lAttuazione: Utilizzatore macchina...

lConsegna a RLS 

Contenuti

lI rischi presenti (quelli che si vogliono 

evitare)

lLe istruzioni per l'igiene e la sicurezza 

(prima, durante e dopo l'uso) 
gli obblighi dei lavoratori (che devono essere 

l Eventuali altre misure di prevenzione
già conosciuti e sono parzialmente richiamati 

nelle I.O. generali) l I dpi o le attrezzature da utilizzare 

il controllo sull'efficienza delle protezioni 

(ripari, dispositivi di sicurezza) riportati nella 

figura di ciascuna macchina (questi controlli 

devono essere garantiti dal Datore di Lavoro).

COMPITI E RESPONSABILITA’ (IN 

MERITO ALLE  I.O.)

I ND I CAZ ION I  P E R  TUTT E  L E  

LAVORAZIONI

 I.O. SPECIFICHE

I.O. GENERALI

La scheda delle I.O. generali, che riguarda aspetti 

non trattati nelle istruzioni operative specifiche, 

deve essere consegnata a tutti i lavoratori in 

quanto, ribadisce, ricorda e completa alcune delle 

azioni su cui devono essere adeguatamente istruiti 

e formati, per poter tutelare la propria salute e 

integrità fisica. 

Le singole I.O. contenute in ogni scheda trattano 

solo gli aspetti specifici relativi alle macchine  e/o 

alle lavorazioni.

Se la ditta produce altre I.O. è opportuno che usi 

sempre lo stesso schema (es. quello utilizzato qui) 

per non omettere indicazioni importanti e perché 

siano immediatamente identificabili i seguenti 

aspetti:

Per evitare ripetizioni, nelle singole I.O. non sono 

stati trattati gli aspetti generali riguardanti:

F

F
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Inoltre è opportuno: 

utilizzare figure con didascalie per rendere 

chiaro il linguaggio e i termini tecnici; 

 Il DdL o Resp SPP deve:
Ousare un linguaggio comprensibile (non 

introdurre termini nuovi o non codificati);

 seguire un ordine logico (prima dell'uso, 

durante l'uso, dopo l'uso);

%consigliare azioni concrete, per valorizzare la 

professionalità dell'operatore (indicando 

anche tra parentesi il motivo per cui si 

fornisce una certa indicazione o l'azione 

scorretta che viene compiuta con frequenza);
Con la collaborazione dei lavoratori si deve 

verificare se l'I.O. ha raggiunto il suo scopo, ha un 

linguaggio comprensibile, ha dati tecnici completi. Avalutare che siano funzionali al lavoro sulla 
Si deve inoltre spiegare, adattare o correggere.macchina e alla produzione in generale;

Le lavorazioni considerate costituiscono solo una 

parte dell'attività. Gli infortuni del comparto sono 

determinati anche da cause più generali come ad 

esempio:

Sarebbe opportuno compilare un' I.O. per ogni 

lavorazione. Se non si riesce a farlo è bene 

predisporle almeno per quelle più pericolose. 

L'azienda dovrebbe pertanto:

)

valutare se sono necessarie variazioni per 

adattarle alla specifica realtà aziendale. Ad 

esempio devono essere completate per gli 

aspetti da verificare sul campo (rumorosità 

della macchina, rumore ambientale,…..);

valutare che corrispondano sempre al ciclo 

produttivo (aggiornare e verificare 

periodicamente).

Fconsiderare solo gli aspetti connessi alla 

lavorazione o all'uso della singola macchina ed 

evitare la genericità.

il disordine negli ambienti e sulle postazioni di 

lavoro

soppalchi privi del necessario parapetto

lo stoccaggio la movimentazione e il trasporto 

dei materiali, esempio nel prelievo di materiali  

accatastati in verticale si è spesso realizzato 

l'effetto “ventosa” o “domino” (in entrambi i 
stabilire quali lavorazioni devono essere casi l'effetto finale è  molto più grave di 

quanto si possa immaginare).dotate di I.O.

tenere un indice delle I.O. presenti con le 

relative date di aggiornamento in modo che 

corrispondano allo “stato di fatto” degli 

impianti e delle macchine.

VINCERE IL “FATALISMO”, 

INDIVIDUARE I “FATTORI 

P O T E N Z I A L I  

D'INFORTUNIO” (FPI)

LE ISTRUZIONI OPERATIVE DEVONO 

ESSERE INTEGRATE E AGGIORNATE?

LE I.O. PER L'USO DELLE MACCHINE 

NON EVITERANNO TUTTI GLI 

INFORTUNI

TUTTE LE LAVORAZIONI DEVONO 

AVERE UNA ISTRUZIONE OPERATIVA?

SI!!

F

F

F

F
F

F

F
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Spesso anche se si è convinti di aver organizzato il 

lavoro in maniera sicura, l'osservazione attenta  

dei comportamenti, un incidente o un infortunio 

fanno scoprire rischi trascurati o sottovalutati. Si  

deve quindi far tesoro delle esperienze negative 

accadute nella propria azienda, oltre a tener conto 

degli eventi già accaduti in altre aziende sul 

territorio nazionale.

Alcuni di questi  ”FPI” sono molto conosciuti e li 

citiamo perché possiate individuarli, correggerli e 

trovarne di simili se presenti nella vostra attività 

produttiva:

Nell'individuazione di questi concetti non bisogna 

però essere generici. Ad esempio, se viene 

identificato come FPI “la possibilità di accesso 

della mano all'utensile della macchina” non si deve 

generalizzare il problema chiamandolo “macchina 

pericolosa”. Tale classificazione è troppo ampia e 

poco operativa; mentre “macchina che permette il 

contatto tra  parti del corpo e utensile” è una 

descrizione che facilita la prevenzione perché, 

partendo dall'aspetto individuato, la stessa 

caratteristica potrà essere verificata per tutte le Per riuscire a farlo  si deve utilizzare il concetto di 
macchine.“fattore potenziale d'infortunio (FPI)”.

Il Fattore Potenziale di Infortunio  possiede 
IL FATTORE POTENZIALE D’INFORTUNIO 

quattro proprietà:
(FPI)

1° la sua presenza rende possibile l'accadimento di 
Il concetto di FPI è di grande valore pratico e utile 

infortuni;
alla prevenzione, perché elaborato partendo da 

2° ha un carattere generale che può essere 
fattori specifici che hanno già determinato 

riscontrato in varie situazioni di lavoro;
infortuni. Per utilizzarlo appieno è fondamentale 

3° favorisce la ricerca d’interventi preventivi;
anche coinvolgere i lavoratori, porre attenzione 

4° facilita l'individuazione di soluzioni.
alle loro segnalazioni, avendo preferibilmente 

definito una procedura per la raccolta e la 

valutazione delle stesse.

Alla base del concetto di FPI sta l'ipotesi che 

l'infortunio è conseguenza del deterioramento di 

una situazione di lavoro, che viene prima 

dell'incidente che determina il danno, e ha 

caratteristiche specifiche. Partendo da un caso 

particolare, ad es. un infortunio in cui si utilizzava 

un coltello in sostituzione di una forbice (che non 

era disponibile sul posto di lavoro), possiamo 

generalizzare e dire che, la mancanza di un 

attrezzo appropriato determina l'uso di uno 

strumento improprio. E' possibile quindi formulare 

in maniera più generale i FPI:
incompatibilità di materiali di “generazioni” 

Fassenza di uno strumento adeguato
diverse assemblati nella stessa macchina;Fuso di uno strumento improprio.

utilizzo degli stessi materiali, mezzi o 
Continuando il ragionamento si può ipotizzare che 

macchine da parte di vari servizi, squadre od 
la mancanza di strumenti adeguati in un 

o p e r a t o r i  ( c h i  d e v e  e s e g u i r e  l a  determinato posto di lavoro, spesso non sia un 
manutenzione? Come viene lasciata la fatto isolato, ma si verifichi in altri luoghi della 

macchina a fine lavoro? Chi deve segnalare le impresa. Quest'ipotesi configura un FPI da 

ricercare sistematicamente per prevenire altri prime disfunzioni? Ecc).  Questi aspetti 
infortuni in cui questo tipo di fattore può possono riguardare ad es. i carrelli elevatori 
intervenire. A monte di questo FPI, spesso se ne ma possono essere estesi a tutte le macchine 
incontrano altri più generali come la mancanza o comprese quelle utensili;
l'inadeguatezza della organizzazione del lavoro 

che poi si traduce in mancanza di strumenti, 

attrezzature, materiali necessari ed appropriati 

all'esecuzione del compito. Queste carenze 

determinano l'improvvisazione di pratiche di 

lavoro, con conseguenze negative per la sicurezza. 

PER RICORDARE MEGLIO: ALCUNI 

ESEMPI DI FPI.
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co-attività, cioè due o più squadre che soppalchi accessibili (spesso con scale da 

lavorano nello stesso momento e nello appoggio), privi di parapetti e senza 

stesso luogo. Attenzione: protezione del punto di carico adibiti a 

ora per le ditte chiamate deposito di materiali (prima o poi qualcuno vi 

i n  a p p a l t o ,  i l  sale e cade). Citiamo il caso di un Architetto 

committente  deve  che vi è salito di domenica per recuperare 

elaborare delle “sagome” (il datore di lavoro era 

ammalato e gli ha dato le chiavi). Cadendo dal 

soppalco si è fratturato le gambe. Ricordare 

, che che il punto di carico può essere protetto con 

indichi le misure adottate un particolare basculante che lo rende sicuro 

p e r  e l i m i n a r e  l e  in qualsiasi momento; 

“interferenze”;

cattiva circolazione delle 

informazioni (per organizzazione inadeguata, 

fretta, cattiva comprensione della lingua…..) o 

il ritenerle utili solo quando sono veicolate 

dall'alto verso il basso e non anche viceversa 

(poca attenzione ai pareri esposti dai 

lavoratori);
materiali pesanti posizionati verticalmente e 

utilizzo di scale non assicurati (stoccaggi inadeguati di 
p o r t a t i l i  p e r  materiali posti in verticale). Si sono verificati 
lavori in altezza. infortuni gravi accaduti per effetto 
Ricordiamo che “ventosa” (es. un pesante pannello una volta 
l ' u t i l i z z o  d i  prelevato ne trascina con se altri) o “domino” 
q u e s t e  (es. una porta verniciata appoggiata al muro 
attrezzature è per l'asciugatura, cade e ne spinge a terra in 
vietato quando si sequenza altre che ha davanti. Un lavoratore 
può far uso di veniva colpito alla caviglia e subiva la frattura 
altre più sicure della stessa).
( e s .  appos i te  

attrezzature che 

garantiscano la 

s t a b i l i t à  d e l  

lavoratore quali i 

ponti mobili su 

ruote). Questo 

aspetto, come 

tutti gli altri che 

r i g u a r d a n o  i  

lavori in altezza, 

d e v e  e s s e r e  

considerato con attenzione particolare dalle 

aziende che eseguono “Montaggio di 

serramenti”; 

“un unico 

d o c u m e n t o  d i  

v a l u t a z i o n e  d e i  

rischi”(DUVRI)
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presenza di estranei n a ienda (che talvolta  i z

“pa tecipano” al lavoro c me n l c so di un r o  e a

c ien e che “assisteva  due lavoratori c e l t ” h

usavano una c ibratri e-l viga rice r al c e t pe

ri inire alcun  pa nelli che a eva porta o inf i n v  t  

ditta. I pannelli 

introdotti  non 

“s orrevano” e c conseg a a cias un lavoratore la cheda delle n c  s

m e t e  i  n r "I.O. Generali  e que la de  lavoro a cui è " l l
l v o r a t o r i l i  a  adibito, sono staccabili e puoi nche farne a
atten evano sul d delle copie (ne  m nuale c’è anche una o ia di l a c p
l a t o d ' u s i t a   c I.O. che il Dato e di La oro deve tenere per r v
pezzi, il liente ne c sé). 
ha “aggi to” un un

discutile o  loro e edi come superare c n  valtro p r umentare o spes ore e la pre a dei e a l s s
e en uali p obl mi nell applicaz one (in caso v t r e  ' ir li. A veniva n rifiuto del pezzo d un ul v u  e
puoi migliorare la I.O. r ndendola pi adatta e  ù pannell  lo colpiva viole t ment  all'addome o n e e
all'azienda) de erminandone a morte;t  l

appendi anche, il "manifesto" di iascuna .O.  c  Imovimenti (volontari o meno) che avvi ina o  c n

nei luoghi do e è più utile  leggibile. In v el  mani ag i or ani lav ratori.e l g o
q sto modo most erai a tutti l'impegno ue  r

ll'azienda. deQuesto è il FPI iù rilevante nella lavo azio e del p r n

leg  e si verifi a in p rtico ar  uando si realizzano no  c a l e q

o si tagliano picc li p zzi anche s  non sono rari i casi o e e

di lav ratori che hanno avvicinato le mani agli o gani o r

lavo atori, e si sono inf rtunat , per pulire la r o i

macchina da es dui i lav razione. Come verrà r i d o  

il strato ne  varie s h e e I.O. va gara t ta la lu lle c ed  n i

protezione degli o gani lavoratori e si dev  far so,  r  e u

per ta n  lav razioni (qu lle con picco  pezz )  di lu e o e li i ,

specifici spingitoi (di cui deve essere dotata 

o bli a riamente la si gola ma chin ). Risulta b g to n c a

importa t  anche tener c nto delle caratteristiche n e o

dei materia  la orati presenz  di nodi ecc) erli v ( a  p  

prendere le adegua contromisure, che pos ono te  s  

variare dal emplice umento dell'attenzione per nos a  n 

”farsi sorprendere” sino all'e iminazione de   l l

ateriale di ettoso. U  ilie o a parte merita m f n r v

utilizzo d  uan  nidonei (sfilac i ti o tropp  l' i g ti i c a o

randi) che i  diversi casi hanno favorito la “cattura g n  

“della an  della ersona che poi su è i for n ta m o p n tu a

(lavoratore o titolare). Ricordare  c e l'avanzam to h en

automatico dei pezzi (uti z and  un trasci atore li z o n

meccanico/carrello d  ava zamento) rappresenta ià i n g

un fattore di rilevante po a a re e tivart t p v n  

Consig amo di far tesoro anche d  questi esempi pe  li i r

individu re ed elimina e, con l'aiuto dei lavorato i, i a  r r

FPI p es nti in azien a, migliorare l'organizzazione r e d

d la sicurezza  evitare he gli sforzi dalla itta el ed c  d

per att re la re enzione vengano ann ti.ua  p v ulla

Vist  he sei convinto che gli infortuni e le o c

ma attie in azienda i p ssono prevenire solo l  s o

con la formazion e la colla o azio e dei e  b r n

l voratori, garan endo anche l r o ia nel a t 'a m n

po to di l voro, fai un pa so lteriore:s a s u
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